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GLI ELEMENTI ESSENZIALI DELL’ATTO AMMINISTRATIVO SONO:
Oggetto, condizione, modo
Soggetto, oggetto, forma
Soggetto, forma, condizione

A)
B)
C)

1

COME AVVIENE, ORDINARIAMENTE, LA COMUNICAZIONE DELL’AVVIO DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELL’ART. 7 
LEGGE N° 241/90?

Pubblicazione sul B.U.R.A.S
Pubblici proclami
Comunicazione personale

A)
B)
C)

2

IN COSA CONSISTE L’EFFICACIA DI UN ATTO AMMINISTRATIVO?
Nell'idoneità di determinati atti amministrativi e giudiziari di rendere immediata l'esecuzione del proprio contenuto
Nella sua idoneità a produrre effetti giuridici
Nel dovere dell’amministrazione di non discriminare le posizioni dei soggetti coinvolti dalla sua azione, nel 
perseguimento degli interessi affidati alla sua cura

A)
B)
C)

3

IL RICORSO AMMINISTRATIVO PRESENTATO DA UN SOGGETTO CARENTE DI INTERESSE:
E’ dichiarato inammissibile
E’ dichiarato perento
E’ dichiarato irripetibile

A)
B)
C)

4

GLI ATTI ABLATIVI:
Concedono al destinatario l’esercizio di un diritto reale
Concedono al destinatario uno status giuridico favorevole
Privano il titolare di un determinato diritto reale

A)
B)
C)

5

A CHI È DEVOLUTA LA RISOLUZIONE DEI CONFLITTI DI GIURISDIZIONE?
Alla Corte di Cassazione
Al Giudice di Pace
Alla Corte d’Assise

A)
B)
C)

6

IL TERMINE PREVISTO DALLA LEGGE PER LA PRESENTAZIONE DEL RICORSO GERARCHICO È DI:
20 giorni dalla data di notifica dell’atto
30 giorni dalla data di notifica o dalla conoscenza dell'atto
120 giorni dalla data di notifica o dalla conoscenza dell'atto

A)
B)
C)

7

IN CASO DI RICHIESTA INCOMPLETA, COME DEVE COMPORTARSI IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO?
Deve comunque accettare l’istanza, alla luce del principio generale sancito dall'art. 6 della legge sul procedimento 
amministrativo

Deve trasmettere gli atti all’autorità gerarchicamente superiore
Deve chiederne l'integrazione, alla luce del principio generale sancito dall'art. 6 della legge sul procedimento 
amministrativo

A)

B)
C)

8

IL RICORSO IN OPPOSIZIONE È DICHIARATO IRRICEVIBILE SE PRESENTATO OLTRE IL TERMINE PERENTORIO DI:
20 giorni
30 giorni
45 giorni

A)
B)
C)

9

I VIZI DI MERITO CONSISTONO:
Nella inosservanza delle norme processuali
Nella violazione di norme non giuridiche di opportunità
Nella violazione dei regolamenti sulla progressione di carriera

A)
B)
C)

10

CHIUNQUE RILASCIA DICHIARAZIONI MENDACI, FORMA ATTI FALSI O NE FA USO, SECONDO QUANTO INDICATO NEL 
D.P.R. N. 445/00:

È punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia
È punito ai sensi del codice amministrativo perché il fatto non costituisce reato
È punito ai sensi del codice civile perché il fatto non costituisce reato

A)
B)
C)

11

IN RELAZIONE ALL’ACCESSO GENERALIZZATO PREVISTO DAL DECRETO TRASPARENZA, QUALE DELLE SEGUENTI 
AFFERMAZIONI É VERA?

L’accesso civico generalizzato, istituito dalla normativa FOIA, ha sostituito il diritto di accesso civico semplice 
previsto dal D.Lgs 33/13 estendendone le possibilità.

L’accesso civico generalizzato, istituito dalla normativa FOIA, differisce dalle altre due principali tipologie di accesso 
già previste dalla legislazione.

L’accesso civico generalizzato garantisce a chiunque il diritto di accedere ai dati e ai documenti posseduti dalle 
pubbliche amministrazioni, anche se questo comporta il pericolo di compromettere altri interessi pubblici o privati 
rilevanti, indicati dalla legge.

A)

B)

C)

12
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AI SENSI DELL'ART 1 COMMA 7 DELLA LEGGE 190/12, NEGLI ENTI LOCALI, IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E' INDIVIDUATO?

dall'organo elettivo del Comune che può incaricare anche un consulente esterno
di norma, nel segretario, salva diversa e motivata determinazione.
sempre ed esclusivamente nel segretario o nel capo ufficio

A)
B)
C)

13

AI SENSI DEL D.LGS 267/00 QUALE DELLE SEGUENTI AFFERMAZIONI È VERA IN RELAZIONE ALL’ELEGGIBILITÀ A 
SINDACO?

Nessuno può essere candidato alla carica di sindaco in più di un comune quando le elezioni si svolgano nella 
stessa data

Nessuno può essere candidato alla carica di sindaco in più di un comune
Ogni elettore facente parte dell’elettorato passivo può candidarsi a prescindere dal fatto che sia in carica presso un 
altro comune salvo poi l’obbligo di dimettersi in caso di elezione

A)

B)
C)

14

SI HA DISSESTO FINANZIARIO, SE:
L’ente pubblico è in difficoltà economico-finanziaria
L’ente pubblico non può garantire economicamente l’assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili
Le uscite finanziarie dell’ente pubblico superano del 15% le entrate tributarie

A)
B)
C)

15

SECONDO QUANTO INDICATO NEL D. LGS. 267/00, COSA SI INTENDE PER ELETTORATO PASSIVO?
La parte di popolazione che non ha diritto al voto
Il diritto di essere eletti alle cariche indicate all’art.55 per gli elettori di un qualsiasi Comune della Repubblica che 
abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, nel primo giorno fissato per la votazione

Il diritto di essere eletti alle cariche indicate all’art.55 per gli elettori di un qualsiasi Comune della Repubblica che 
abbiano compiuto il venticinquesimo anno di età, nel primo giorno fissato per la votazione

A)
B)

C)

16

NEGLI ENTI LOCALI, QUALE ORGANO È COMPETENTE A DELIBERARE IL BILANCIO DI PREVISIONE?
Il Consiglio
La Giunta
Il Dirigente

A)
B)
C)

17

AI SENSI DELL’ART 165 DEL D.LGS 267/00 QUALE DELLE SEGUENTI AFFERMAZIONI NON È VERA CON RIFERIMENTO 
ALLA STRUTTURA DEL BILANCIO?

Le previsioni di entrata del bilancio di previsione sono classificate in titoli e tipologie
Le previsioni di spesa del bilancio di previsione sono classificate in titoli e programmi
Le previsioni di spesa del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi

A)
B)
C)

18

COME SONO RIPARTITE ATTUALMENTE LE SPESE NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE SECONDO IL D. LGS 
118/2011 E S.M.I.?

Missioni, programmi e tipologie
Missioni, programmi che sono articolati nei macroaggregati secondo la natura economica delle spesa
Funzioni obiettivo – macroaggregati di base (le quali ai fini della gestione sono ripartite in titoli che a loro volta 
possono essere articolati in paragrafi)

A)
B)
C)

19

AI SENSI DELL’ART 165 DEL D.LGS 267/00 QUALE DELLE SEGUENTI AFFERMAZIONI È VERA CON RIFERIMENTO ALLA 
STRUTTURA DEL BILANCIO?

Il bilancio di previsione finanziario è composto da due parti, per l'entrata è il programma e per la spesa è la tipologia

Il bilancio di previsione finanziario è composto da due parti, relative rispettivamente all'entrata ed alla spesa
Il bilancio di previsione finanziario è composto da tre parti, relative rispettivamente all'entrata, alla spesa ed ai 
residui

A)

B)
C)

20

AI SENSI DELL’ART 164 DEL D.LGS 267/00 QUALE DELLE SEGUENTI AFFERMAZIONI NON È VERA CON RIFERIMENTO 
ALLE CARATTERISTICHE DEL BILANCIO?

L'unità di voto del bilancio per l'entrata è il programma e per la spesa è la tipologia, articolato in titoli
L'unità di voto del bilancio per l'entrata è la tipologia
L'unità di voto del bilancio per la spesa è il programma

A)
B)
C)

21

AI SENSI DEL TUEL, GLI ENTI LOCALI SONO TENUTI A REDIGERE APPOSITE CERTIFICAZIONI:
Su tutti i dati del bilancio di previsione e del rendiconto
Sui principali dati del bilancio di previsione e del rendiconto
Su tutti i dati del bilancio di previsione e sui dati principali del rendiconto

A)
B)
C)

22
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AI SENSI DEL TUEL, QUALE DELLE SEGUENTI AFFERMAZIONI NON E’ CORRETTA?
La liquidazione costituisce una fase del procedimento di entrata che consiste nel materiale introito da parte del 
tesoriere delle somme dovute all'ente

La liquidazione costituisce una fase del procedimento di spesa attraverso la quale si determina la somma certa e 
liquida da pagare

La riscossione costituisce una fase del procedimento dell'entrata, che consiste nel materiale introito da parte del 
tesoriere delle somme dovute all'ente

A)

B)

C)

23

SECONDO QUANTO INDICATO ALL’ART. 190 DEL D. LGS. 267/00, COSA SI INTENDE PER RESIDUI PASSIVI?
Le somme impegnate e non pagate entro il termine dell'esercizio
Le somme accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio
L'eventuale avanzo di amministrazione

A)
B)
C)

24

SECONDO QUANTO INDICATO NEL D. LGS. 267/00, IL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE È OBBLIGATORIO PER TUTTI 
GLI ENTI LOCALI?

Si
No, solo per gli Enti con più di 5.000 abitanti
No, solo per gli Enti con almeno 15.000 abitanti

A)
B)
C)

25

COSA COSTITUISCONO I CAPITOLI?
I debiti derivanti da accensione di prestiti
I crediti derivanti da rendite patrimoniali
Le unità elementari ai fini della gestione e della rendicontazione

A)
B)
C)

26

IN MATERIA DI TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI (TARSU/TARI):
I fabbricati dichiarati inagibili godono della riduzione del 50%
Soggetto passivo è il proprietario dell’immobile
Vige una presunzione relativa di potenzialità a produrre rifiuti

A)
B)
C)

27

QUALE DELLE SEGUENTI AFFERMAZIONI È CORRETTA CON RIFERIMENTO ALLA TARI?
La TARI è destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti
La TARI ha una componente destinata al comune ed una allo Stato
La TARI è stata abolita per la prima casa ed è stata sostituita dalla TARSU

A)
B)
C)

28

IL NOMINATIVO DEL RUP DEVE ESSERE INDICATO NEI BANDI O NEGLI AVVISI CON CUI SI INDICE UNA GARA?
Si, solo nel caso in cui la gara abbia come oggetto l’affidamento di contratti di lavori.
Si, in ogni caso in cui la gara abbia come oggetto l’affidamento di contratti di lavori, servizi, forniture.
No, ad eccezione del caso in cui la gara abbia come oggetto l’affidamento di contratti di servizi.

A)
B)
C)

29

AI SENSI DEL CODICE DEI CONTRATTI LE «PROCEDURE APERTE» SONO LE PROCEDURE IN CUI:
La prestazione è pattuita con riferimento ad un determinato arco di tempo.
Ogni operatore economico interessato può presentare un'offerta.
Gli operatori economici possono presentare un'offerta solo se invitati.

A)
B)
C)

30


